
Il Consiglio ha deliberato di assegnare una borsa di studio nell’ambito del Master Universitario di 
primo livello denominato “Avvocatura fiscale” di durata biennale istituito presso la facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università di Salerno. 
La borsa di studio è riservata agli iscritti all’Albo dei Praticanti e degli Avvocati dell’Ordine di 
Avellino di età non superiore ai trenta anni, compiuti alla data della presentazione della domanda e 
in possesso della certificazione ISEE attestante la capacità reddituale del nucleo familiare non 
superiore ad € 35.000,00 annui. 
La domanda di partecipazione deve essere presentata presso la Segreteria dell’Ordine entro il 
3dicembre 2012, indicando cognome, nome, luogo e data di nascita, cittadinanza, residenza, 
possesso della Laurea in Giurisprudenza con l’indicazione dell’ateneo presso il quale è stata 
conseguita, il voto di laurea e la dichiarazione ISEE. 
La domanda dovrà essere corredata anche da un valido indirizzo e-mail o P.E.C. e di un numero di 
telefono e di fax. In caso di spedizione della domanda a mezzo posta raccomandata, farà fede la 
data di ricezione del plico. 
La borsa di studio sarà assegnata  al candidato in possesso dei predetti requisiti che abbia riportato il 
voto di laurea più alto. 
In caso di candidati con uguale voto di laurea, verrà preferito il candidato più giovane. 
Nei cinque giorni successivi alla scadenza la Commissione, appositamente istituita, come da 
delibera del 29.10.2012, provvederà a stilare una graduatoria che sarà resa nota agli interessati 
mediante adeguate forme di pubblicità. 
L’assegnatario della borsa di studio, entro cinque giorni dalla comunicazione, dovrà provvedere al 
deposito presso la Segreteria dell’Ordine di tutti i documenti comprovanti la sussistenza dei 
requisiti indicati nella domanda di selezione. Qualora l’assegnatario non risultasse idoneo alla 
successiva selezione per l’accesso al master presso l’università di Salerno , la borsa sarà assegnata 
al primo candidato risultato idoneo nella graduatoria stilata dall’ordine. 
 
 


